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La lira regge il mercato 
ma la crisi non è passata 
La sorte del dollaro legata al deficit 
Il vertice di Londra ha proposto altre vie per la riduzione dei tassi - Nessuna concessione 
reciproca fra Tokio, Bonn e Washington - Dichiarazioni di Goria e misure creditizie 

ROMA — Il dollaro a 2,47 marchi (1.684 
lire) e l'oro a 351 dollari l'oncia rispetto 
ai 363 che aveva raggiunto la settimana 
scorsa sono indicativi del ritorno alla 
calma sul mercati mondiali turbata 
dalla caotica preparazione del «vertice a 
cinque» di Londra. I risultati delle riu
nioni tenute sabato e domenica dai mi
nistri del Tesoro mettono in evidenza 
un mosaico di posizioni contrastanti. 

Il ministro del Tesoro statunitense 
James Baker, pur restando favorevole 
alla riduzione del tasso di sconto, ha 
l'opposizione su questo punto proprio 
del suo banchiere centrale Paul Vol-
cker. Baker ha confermato che gli Stati 
Uniti vogliono un ribasso ulteriore del 
dollaro, ansiosi di ridurre il disavanzo 
commerciale. Tuttavia un vasto schie
ramento sta premendo, a Washington, 
per realizzare 11 riequillbrio con altri 
mezzi. Oggi riprende al Congresso la di
scussione sul bilancio statale il cui di
savanzo dovrebbe essere ridotto, nomi
nalmente. da 150 a 114 miliardi di dolla
ri (in realtà, da oltre 200, già consolidati 
quest'anno a 114). 

Ciò consentirebbe una discesa auto
noma, non traumatica, dei tassi d'inte
resse. Questa riduzione, anzi, secondo 
alcuni ministri, sarebbe o impossibile 
— Il caso dell'Inghilterra, con la sterli
na trascinata a fondo dal ribasso del 
petrolio — oppure ormai scontata per 
effetto della riduzione dei tassi d'infla
zione. Il ministro francese Pierre Bere-
govoy ritiene che l'Inflazione scenderà 
in Francia al 2,5%. La discesa dei prezzi 

delle materie prime, fra cui 11 petrolio, 
ed il ribasso del dollaro ridurranno per 
i paesi Industriali i prezzi di entrata e 
poiché la domanda di consumo resta 
bassa, la discesa dell'inflazione resta 
assicurata. 

Se questa previsione era scontata 
non si comprende perché sia stato posto 
all'ordine del giorno al vertice di Lon
dra 11 ribasso concordato dei tassi. D'al
tra parte sul fronte della competizione 
per i mercati nessuno intende lasciare il 
minimo spazio ad altri. Nemmeno 11 
Giappone, che ha avuto un attivo com
merciale di 46 miliardi di dollari, inten
de adottare misure espansive della do
manda interna che creino spazio alle 
esportazioni. La Germania occidentale 
ha risposto egualmente picche alle sol
lecitazioni statunitensi. I ritmi di cre
scita del 3-4% soddisfano i governi di 
Tokio e Bonn che invitano gli america
ni ad attendere gli effetti della svaluta
zione del dollaro attuata dopo il 21 set
tembre 1985. 

L'unico impegno preso è di evitare un 
nuovo rialzo effettivo del dollaro. 

Queste conclusioni sembrano dare 
ragione alla decisione del governo ita
liano di non lasciarsi trascinare in una 
spirale di svalutazione della lira. Ieri i 
ministri finanziari della Comunità eu
ropea hanno tenuto una breve riunio
ne. Il ministro Goria ha dichiarato di 
avere «tentato di richiamare le recente 
azioni a difesa della lira. Nulla di nuovo 
è stato detto, mi è sembrato di trovare 
comprensione sul mio richiamo a che 

non si alimentino tensioni sulla even
tualità di rialiineamentl monetari che 
non sono né necessari né alle porte». 
L'osservazione è rivolta al ministro te
desco Stolteberg, 11 primo a parlare di 
un possibile «rialllneamento». Più In ge
nerale Goria ritiene «che ci sia un inte
resse comune a che, almeno a breve ter
mine, il dollaro non scenda ancora». 

L'attacco speculativo alla lira ed 11 
rialzo del tassi d'interesse, tuttavia, 
hanno avuto spunto occasionale nel 
«vertice» ma sono maturati all'ombra 
dell'impostazione che il governo ha da
to alla legge finanziarla 1986. Nessuna 
banca, sinora, ha annunciato rialzi del 
tassi d'interesse, tutte aspettano l'asta 
dei 23.500 miliardi di buoni ordinari dei 
Tesoro, venerdì prossimo. Se il Tesoro 
paga 1*1% in più, anche le banche si 
sentiranno autorizzate a rincarare no
nostante la previsione di minore Infla
zione. Anche il freno alle esportazioni 
di capitali è rivolto, in parte, a mante
nere all'interno 1 livelli di liquidità che 
occorronno per facilitare la collocazio
ne dei titoli debitori del Tesoro. 

La debolezza della lira è soltanto un 
aspetto; l'altro èli freno obiettivo agli 
investimenti con l'appesantimento dei 
costi interni. L'ostacolo non si può ag
girare con una svalutazione, come mo
strano di ritenere alcuni osservatori, 
poiché aluterebbe 1 fautori del disavan
zo ad oltranza e darebbe loro l'alibi 
obiettivo di una ripresa dell'inflazione. 

Renzo Stefanelli 

Ammessi tra gli azionisti 
i dipendenti Ras in lotta 
«Vogliamo anche noi i titoli della società» dicono all'assemblea i delegati sindacali 
Il «cortese rifiuto» del presidente - Deliberato un consistente aumento di capitale 

MILANO — Forse per la pri
ma volta nella storia delle 
società per azioni in Italia, 
ieri mattina le porte di 
un'assemblea generale dei 
soci si sono aperte per con
sentire ai rappresentanti dei 
dipendenti di esporre di per
sona le ragioni della propria 
protesta. È accaduto alla 
Ras, la compagnia di assicu
razioni il cui pacchetto di 
controllo è passato nei mesi 
scorsi nelle mani della tede
sca Allianz. Nella sede vetro
cemento di corso Italia era 
stata convocata l'assemblea 
straordinaria dei soci per de* 
liberare attorno alla propo
sta di un aumento di capitale 
da 87,4 a 110 miliardi. Una 
operazione all'interno della 
quale, come è noto, il vertice 
della società ha inserito una 
innovazione, una sorta di 
premio per dirigenti e fun
zionari, ai quali sono riser
vati i diritti di sottoscrizione 
di 650.000 azioni risparmio. 

E proprio qui sta il punto. 
Oltre tremila dipendenti del
la Ras si sentono discrimina
ti da una misura che riguar
da solo — secondo quanto ha 
dichiarato ieri l'amministra
tore delegato — 608 persone. 
Di qui la richiesta che tale 
diritto di opzione sia esteso a 
tutti i 3650 dipendenti; di qui 
la prima assemblea di prote
sta e 11 primo sciopero di 
un'ora fatto la settimana 
scorsa. Di qui ancora un 
nuovo sciopero, convocato 
proprio per ieri mattina in 
coincidenza con la riunione 
degli azionisti. 

Alle 10 e un quarto centi

naia e centinaia di dipenden
ti si sono radunati nell'atrio, 
non senza clamore. La ri
chiesta che una delegazione 
venisse ricevuta dagli azio
nisti è stata inopinatamente 
accolta, e così per la prima 
volta in vita loro otto rappre
sentanti sindacali hanno 
fatto ingresso nella riunione 
che rappresenta per defini
zione il potere all'interno 
della società. 

Non senza qualche imba
razzo un sindacalista ha 
esposto per sommi capi l'og
getto del contendere: la pro
posta di riservare le azioni 
solo a dirigenti e funzionari è 
vissuta come una discimina-
zione nel corpo stesso dei di
pendenti; i lavoratori sono 
rispettosi delle prerogative 

dell'assemblea- degli azioni
sti e non sono animati da vel
leità di sostituirsi ai legittimi 
responsabili della guida del
l'impresa; chiedono soltanto 
che se una misura deve esse
re decisa a favore dei dipen
denti, essa venga estesa a 
tutti senza eccezioni. 

È stato lo stesso presiden
te della Ras, Franz Schimtz, 
ad assumersi l'onere di una 
breve risposta. In verità — 
ha osservato intanto — la si
tuazione mi pare un po' sin
golare (e fin qui in effetti 
nessuno potrebbe dargli tor
to). Per quanto singolare. 
tuttavia, la richiesta dei la
voratori presenta un aspetto 
positivo: i dipendenti voglio
no identificarsi con l'impre
sa, e questo lo apprezziamo. 

Brevi 
In picchiata il greggio inglese 
LONDRA — Il tNorth sea brent». a greggio estratto dal Mare del Nord ha 
registrato ieri sul mercato libero di Rotterdam quotazioni inferiori ai 20 dollari. 
in particolare per le consegne con termine ad aprile. Tra le cause f abbondanza 
di offerta rispetto alla domanda. 

Westland: Aerospace lascia? 
LONDRA — Stando al «Financial Times» la British Aerospace intenderebbe 
abbandonare B ruolo di leader nella cordata europea per a salvataggio detta 
Westland. La società non romperebbe gfi accordi con d gruppo europeo ma 
avrebbe parso «ogni entusiasmo! per rintesa. 

Lauro: via libera ai privati 
GENOVA — Mercoledì prossimo verrà formafizzata la convenzione per a 
passaggio della flotta Lauro alla cordata composta dan"armatore genovese 
Occhetti. dal veneziano Dgabue e dalla Chandris Italia. 

La Guiness vuole Johnny Walker 
LONDRA — Matrimonio in vista tra birra e whisky? Sembrerebbe di sh la 
Guiness ha offerto quasi 5.700 rrufiarcS di Gre per acquistare i controllo della 
Sprits group efistfflers, produttrice tra l'altro del Johnny Walter e del Gin 
Gordon. È la afra più alta ma offerta per una ditta di Bquori. 

D'altra parte per noi si tratta 
di far fronte a «restrizioni 
pratiche*, che nascono dalla 
necessità di «tutelare 1 diritti 
legittimi degli azionisti». Er
go, per questa prima volta, si 
tratta di trovare una «solu
zione intermedia», privile
giando «quella parte del per
sonale dipendente che ci 
sembra più meritevole di un 
riconoscimento». 

Ciò detto, il presidente ha 
invitato la delegazione a ri
manere ad assistere all'as
semblea, cosa che non ha 
mancato di creare qualche 
disappunto in una parte de
gli azionisti: «Va bene — 
avrebbe esclamato uno — 
adesso facciamo partecipare 
il primo che passa per stra
da. Nessun altro vuole pre
senziare?». 

La delegazione dei lavora
tori ha cortesemente decli
nato l'offerta, allontanando
si. Nel pomeriggio i delegati 
sono tornati a riunirsi, que
sta volta tra di loro, per deci
dere il da farsi. E probabile 
che sia convocata intanto 
una nuova assemblea gene
rale. 

Per la cronaca va detto in
fine che 1 bilanci della com
pagnia, approvati dall'as
semblea, sono più che soddi
sfacenti: nei primi 11 mesi 
dell'85 la raccolta premi del 
ramo vita ha fatto registrare 
un incremento del 
26/27%,queIla del ramo dan
ni del 13. L'operazione di au
mento di capitale consentirà 
alla Ras di raccogliere circa 
90 miliardi di denaro fresco. 

Dario Venegoni 

Iniziata 
la ricerca 
perii 
successore 
di Lucchini 
(scade in 
maggio) 
ROMA — Conto alla rove
scia per Luigi Lucchini: a po
chi mesi dalla scadenza del 
suo mandato (maggio), An
tonio Coppi, Pilade Riello e 
Giuseppe Pichetto, 1 tre «sag
gi» che già designarono Luc
chini alla presidenza della 
Confindustria nel maggio 
del 1984, sono di nuovo al la
voro per sondare la «base» 
confindustriale. 

La commissione del «sag
gi» ha raccolto le prime indi
cazioni di alcune associazio
ni del Nord e, nei prossimi 
giorni, l'indagine sarà estesa 
agli altri raggruppamenti 
territoriali e di categoria. Al
lo stato attuale, la riconfer
ma di Lucchini alla guida 
degli imprenditori privati 
appare piuttosto scontata 
anche se l'impostazione data 
alla trattativa con i sindacati 
su riforma del salario e ora
rlo di lavoro avrebbe suscita
to il malumore di alcuni 
esponenti dell'imprenditoria 
soprattutto del Nord. 

Di certo qualcosa è cam
biato nel rapporti tra 11 verti
ce della Confidustrla e la 
Fiat che, con la presa di posi
zione dell'amministratore 
delegato Cesare Romiti, è in
tervenuta a deviare verso il 
tavolo governativo il nego
ziato diretto con i sindacati 
proprio quando sarebbe sta
to necessario concedere 
qualcosa sul piano della ri
duzione dell'orario di lavoro. 

Voti 
nella 
Cgil, 
molti 
gli 
anti
nucleari 
ROMA — E molto contrasta
to li voto, nei primi congressi 
Cgil, sulle due tesi relative 
alla «questione nucleare». C'è 
una tendenza, dai primi dati, 
non definitivi, giudicata 
«sorprendente» da Tonino 
Lettieri, ad approvare In nu
merosi congressi, la tesi B, 
quella contraria alla costru
zione di nuove centrali nu
cleari. Sorprendente, dice 
l'esponente della Cgil, in una 
dichiarazione all'agenzia 
Asca, soprattutto per una or
ganizzazione come la Cgil 
dove argomenti come questi 
sono stati sempre considera
ti «tabù». Sergio Garavini, a 
sua volta, ammette che tra 1 
metalmeccanici la tesi anti
nucleare avrebbe conquista
to circa la metà dei consensi. 
Tra i «sì», quello giudicato 
«importante» da Fausto Ber
tinotti (presentatore insieme 
a Lettieri della tesi B), della 
Fiom piemontese «in una 
realtà particolarmente col
pita nell'occupazione». L'a
genzia di stampa sostiene 
che gli antinucleari avrebbe
ro avuto il 53% delle adesio
ni in 50 comprensori su 130 e 
tra questi Bologna, Varese, 
Lecco. Ora bisognerà vedere 
quale sarà l'esito del con
fronto nei congressi regiona
li e nei congressi nazionali di 
categoria. 

delio Darìda Gianni Agnelli 

Intesa Fiat-Stet 
Sì di Davida ma 
ci sarà un garante 
ROMA — Il ministro Darìda ha autorizzato l'accordo Fiat-Stet 
ponendo la condizione che sia presente un'istituzione finanziaria 
«garante» delle ragioni dell'industria pubblica. Questa, in sintesi, 
la rassicurazione data dal ministero delle Partecipazioni Statali ai 
sindacati nel corso di un incontro sul futuro delle telecomunicazio
ni. Il sindacato, secondo quanto riferisce una nota ministeriale, ha 
ribadito infatti «la necessità» di chiarire il senso e la portata dell'i
potesi di accordo Fiat-Stet nelle telecomunicazioni con la garanzia 
del mantenimento del controllo pubblico sul settore, anche con 
riferimento alle attività manifatturiere». «All'atto dell'autorizza
zione dell'accordo — ha chiarito il ministero — Darìda ha esplici
tamente richiamato la necessità che venga garantita, a fronte della 
prevista ripartizione azionaria, la presenza di una istituzione fi
nanziaria che sia espressione dell'area pubblica in modo da con
sentire che anche in questa prima fase dell'accordo le ragioni 
dell'industria pubblica vengano salvaguardate. Inoltre l'operazio
ne — prosegue la nota — dovrà rispondere a rigorosi criteri di 
economicità, riservandosi il ministero del Pp-ss. sin da ora, in 
ordine a tali aspetti, le proprie valutazioni». Quanto ai ritardi nelle 
politiche di sostegno e di qualificazione della domanda sottolinea
to dal sindacato u ministero ha condiviso l'urgenza alla approva
zione ed attuazione del piano accelerandolo specie in riferimento 
agli aspetti finanziari. Infine per eli aspetti produttivi e occupazio
ne delle aree dell'Aquila e di S. Maria Capua Vetere dell'Italtel il 
ministero ha assicurato che «seguirà in via prioritaria i relativi 
problemi, per i quali sono peraltro in corso confronti fra le aziende 
e i sindacati». 

«Il Fio deve finanziare i porti della Liguria» 
Documento unitario dei comitati regionali del Pei ligure, lombardo e piemontese • Tra i vìncoli dell'economia l'alto costo dei 
trasporti - L'importanza del rilancio delle comunicazioni marittime - Proposti interrenti anche per la viabilità terrestre 

GENOVA — «Carattere strategico» del sistema del porti ligu
ri; «assoluta necessità» che il Fio 85 finanzi i proetti portuali 
della Spezia e di Savona-Vado, più forti comunicazioni tra 
Liguria e Val Padana. Si tratta di tre conclusioni-chiave cui 
sono giunti 1 Comitati regionali del Pei del Piemonte, della 
Lombardia e della Liguria al termine di una riunione con
giunta. 

È la prima volta che i tre comitati regionali delineano, 
almeno In queste dimensioni, uno scenarlo comune di inizia
tiva politica Intorno alla costruzione di un sistema Integrato 
davvero efficiente, in grado di operare, a costi competitivi. In 
un comunicato diffuso dopo l'Incontro si sottolinea «il valore 
di programmazione e di intervento» del piano generale dei 
trasporti, rilevando come «tra i vincoli che Impediscono una 
reale competitività dell'economia nazionale vi sia l'alto costo 
dei trasporti — vincolo risolvibile purché si affermi nel con
creto una volontà di Innovare profondamente la politica se
guita In questi anni —». n Pel esprime 11 timore che si verifi
chi uno scarto «tra la scelta dei tre corridoi plurimondlali di 
comunicazione tra Nord e Sud ed interventi concreti che nei 
fatti potrebbero privilegiarne uno solo» (cioè quello centrale). 
Da qui la precisa richiesta di «scelte atte a favorire 11 rilancio 
del trasporto marittimo e, al tempo stesso, la razionalizzazio
ne del settore del trasporto merci». Da anni c'è bisogno di 
«servizi. Impianti, Infrastrutture stradali e ferroviarie per 
rafforzare le comunicazioni tra porti liguri e Pianura Pada

na, anche attraverso il terzo valico dei Giovi, l'ammoderna
mento della linea Pontremolese, l'utilizzo degli assi viari ca
paci di migliorare i collegamenti tra Lombardia, Liguria, 
Piemonte e il Sud del Paese». Il problema delle comunicazio
ni marittime e dei porti — hanno sottolineato Roberto Spe
ciale, Mario Margini, Armando Magliotto e il sen. Lovrano 
Bisso, presentando il documento alla stampa — resta per il 
Pel uno dei nodi centrali del «piano generale*. In tale conte
sto, è stata espressa la soddisfazione per 1 progressi compiuti 
dal porto di Genova in termini di produttività, di incrementi 
di traffico e di Immagine. 

A tali sforzi, però, devono aggiungersi concreti interventi 
dello Stato e della Regione (Magliotto ha in proposito denun
ciato la gravissima «paralisi» in cui versa la giunta ligure di 
pentapartito) per recuperare «competitività reale» all'intero 
sistema, nel quale i porti liguri — come afferma il documento 
— «giocano un ruolo essenziale per il rilancio economico di 
vaste zone del Paese». «È ormai indifferibile 11 finanziamento 
del Fio 85 alle opere di prima fase di Vado e La Spezia, anche 
per realizzare 11 sospirato decollo del progetto pilota dei porti 
liguri — ha dichiarato Margini —. I due progetti hanno rice
vuto 11 parere positivo del Nucleo di valutazione, ma le opere 
che hanno "passato l'esame" ammontano a circa 8mlla mi
liardi, mentre 1 fondi disponibili non superano i tremila mi
liardi. È dunque necessario un impegno pregnante, altrimen
ti rischia di avviarsi un processo di emarginazione». Dunque 

le due «ali» del sistema ligure devono essere assunte come 
«priorità» proprio come accadde, lo scorso anno, per il nuovo 
bacino di Voltri. 

Ma se la «macchina portuale» è oggetto di grande attenzio
ne, non da meno lo sono le infrastrutture viarie e ferroviarie. 
Margini ha criticato le ridotte previsioni di spesa dell'Anas 
per alcune opere strategiche, come il raccordo Voltri-auto-
strada, la bretella Voltri-Rivarolo, e per la Savona-Torino. 
Per il raccordo sono previsti 12 miliardi, «mentre tutti sanno 
che il viadotto costerà tra i 25 e 1 30 miliardi». Gli altri due 
progetti vengono beneficiati con 180 miliardi ciascuno (da 
spendere in quattro anni. «Ma è altrettanto noto — ha ag
giunto Margini — che la "bretella" e 1 lavori sulla Savona-
Torino costeranno complessivamente duemila miliardi a 
prezzi 1991». Quindi slamo ancora nella logica dei lavori ini
ziati e fìniti chissà quando: il criterio delle priorità è rimasto 
nel cassetto. 

Il Pei, infine intende affrontare 11 problema della gestione 
del sistema portuale ligure. Il sasso nello stagno è stato re
centemente lanciato da Roberto D'Alessandro, presidente 
del Cap, che ha proposto la costituzione di una holding fra 
Genova, La Spezia e Savona. «Siamo in una fase delicata e 
decisiva, nella quale si realizza una strategia che va costruita 
anche nel momento della gestione — ha dichiarato Magliotto 
— la proposta di D'Alessandro indica una prospettiva sulla 
quale intendiamo misurarci davvero». 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

201.43 con una variazione negativa dello 0.25 per cento rispetto a venerdì. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 487,37 con una 

variazione positiva dello 0.17 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobancs. è 

stato pari a 12,757 per cento (12,685 per cento venerdì). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Ai™» 6 6 2 1 
Ferraresi 

Buitoni 

Butani 1Lg85 
Bulloni Ri 

BUI R HgBS 
Endania 
Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abeilte 

Alleanza 

Ausonia 
F»s 

Fra Ri 
Generali Ass 

Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 

Latina Pr 
Lloyd Adria! 

Milano O 
Milano Rp 
Ras 

Sai 

Sa, Pr 
T a o A » Or 

Toro Ass. Pr 

B A N C A R I E 
Catt Veneto 

Comi! 
BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 

Credito I I 
Credito Fon 
Intorbai Pr 
Medrabanca 
Uba Ri 

3 0 3 5 0 
3 9 4 9 

3 7 3 0 
3 2B0 

2 B 7 1 

12 .700 

3 6 2 5 
2 6 4 0 

6 8 4 0 0 
5 0 9 0 0 

1 B89 

3 2 6 0 

1 9 4 0 
83 0 8 0 

10 0 0 0 

6 0 9 0 0 
4 3 2 0 0 

5 .150 

3 8 5 0 
14 8 0 0 
29 9 1 0 

22 3 0 0 

166 0 5 0 
33 9 5 0 

33 7 0 0 
3 0 2 0 0 
2 4 . 7 9 9 

7 .790 

2 1 . 6 5 0 

4 . 1 5 0 
6 6 8 0 

15 .490 
5 3 2 0 

3 9 5 0 
3 4 9 0 

5 . 5 1 0 
3 0 5 1 0 

132 .025 
3 4 4 0 

Nba 4 .5B0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Burgo 9 3 9 0 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
Da Merfcci 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGS5 
Mondadori Pr 

7 .900 
9 . 0 8 0 
4 . 2 0 0 

13 4 9 0 
7 .340 
7 .100 
5 . 1 5 0 

Mon P 1AG85 4 . 9 4 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cemeflur 2 . 5 6 0 
Italcemenli 
Itatcemenu Rp 

P O M I 

P O M I R I P O 

Unicem 

5 0 . 1 1 0 
34 9 0 0 
2 9 9 . 7 5 

2 8 0 
2 1 . 3 0 0 

Umcem Ri 14 .490 

C H N M K H E IDROCARBURI 
Boero 6 . 7 9 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab M i cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vet 
Italgas 
Manu» cavi 
Mira Larva 
Moni . 1 0 0 0 
Pai ber 
Pianai 
Pierre! Ri 
P*e& SpA 
PreHi R P 
Recordati 
Rol 
Sarta 
SaHa Ri P O 
SkKsneno 
Sma Bpd 
Snte Ri P O 
Sorai B o 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rinascer) Or 
Rinascaci Pr 
Rrfiascen Ri p 
Silos 
Stand» 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O M 
Alitali» Pr 
Ausiliare 
Aiml 1DC84 
Auto T o M i 
N e d MJano 
Italcable 

Italeabl* Rp 
S o 
S o Ord War 
S o Ri Po 
Seti 

EiFrntOTEcmcHE 
Sefan 
Selm Riso P 
Tecnomaso 

FWUUfZtARie 
Aco Marco 
Aqricol 8 0 0 
Bastooi 
Ben S*<* 
Breda 
Brescia 

1.550 
1.460 
5 . 0 5 0 

17 .650 
7 .770 
2 . 3 0 3 
4 . 3 0 1 

4 2 . 0 0 0 
2 9 2 5 
9 . 2 9 9 
3 9 0 0 
3 0 9 5 
3 .765 
3 6 8 0 

11 .500 
2 9 5 0 
8 . 7 0 0 
8 5 3 0 

2 3 . 3 1 0 
5 8 7 0 
5 8 0 0 

1 7 0 1 0 
2 . 3 0 0 

1 0 1 7 
7 3 9 
7 1 6 

2 .285 
16 2 3 0 
15 .500 

1.250 
5 3 9 0 
5 2 0 0 
7 .000 

17 .550 
1 S 5 0 O 

18 3 5 0 
2 . 7 4 0 
2 8 3 5 
2 7 6 0 
7 . 2 6 0 

4 8 7 0 
4 8 9 0 
1.775 

5 7 0 0 
3 8 7 0 

5 1 5 
4 0 7 0 0 

7 8 5 2 
1 3 9 0 

Var. % 

0 6 2 

0 23 
1.54 

- 2 8 8 
0 0 0 

0 0 3 

- 1 . 6 1 
0 6 9 

- 2 0 4 

7 .55 

- 1 . 4 5 

2 6 6 
0 3 1 

2 .11 

- 0 5 0 
3 0 4 

0 3 3 

- 0 6 9 
8 65 

- 1 2 8 

5 6 8 

- 0 3 0 
- 4 7 0 

- 0 27 

2 8 8 
5 6 4 

- 0 95 

- 0 . 4 1 

0 65 

3 0 5 
- 3 . 3 8 
- 1 . 0 4 

0 .58 
OOO 

0 2 5 
1.16 
0 2 0 

- 1 . 5 5 
- 0 . 7 3 

0 . 6 8 
2 .92 

- 2 . 2 0 
- 3 . 4 2 
- 1 . 3 0 

2 . 6 6 
0 . 0 0 
0 . 5 5 
0 0 0 
1.38 
0 .61 

- 1 . 7 1 
- 1 . 1 6 
- 0 5 7 

0 9 3 
1.82 

- 0 . 9 3 
- 0 . 4 8 

- 1 . 5 9 
0 0 0 

- 0 34 
- 2 . 8 8 
- 0 8 4 
- 0 0 6 

1 0 1 
2 . 4 0 
0 . 1 2 

- 1 2 2 
3 3 2 
5 .69 
2 .82 

- 0 . 9 2 
- 0 . 9 4 

1.32 
- 5 4 5 
- 0 . 2 3 

2 . 1 6 
- 0 . 1 7 
- 1 . 3 4 
- 0 3 4 
- 0 5 3 

4 . 3 1 

1.80 
O S 4 
0 85 

, _ - 0 3 1 
0 6 2 

- 0 . 6 4 

2 .12 
1.13 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 9 

- 1 . 0 6 

- 1 . 3 4 
0 0 0 
0 8 9 
1.85 

- 1 . 3 6 

1.25 
1 8 5 

- 0 . 2 8 

6 5 4 
0 5 2 
4 6 7 

- 0 9 7 
O O l 

18 8 0 

Titolo 

Cr R Po Ne 

C» Ri 

c» 
Cofide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euramobilia 

Euromob Ri 

Fidi» 
Fiore» 
Finse ambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 
Gim 

Gim Ri 

Iti Pr 
III! 
11.1 Ri Po 
Ini R llg 85 

Ini Meta ri 

Imi Ri Ne 

1. Meta 
Italmobilia 

Italmob. A ia 

Italmob. Axo 

Italmob Sar 
Mittel 

Partec SpA 

Prelh E C 
Pirelli CR 
Repna 

Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Fi 
Schiappa! et 

Serti 
Sila 
Sme 
Smi Ri P O 

Smi-Metalli 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri Po 
Tarma Acqui 

Chrus. 

3 9 0 0 

6 4 5 0 

0 . 4 5 0 

3 6 9 8 
1 865 
1.450 

1.720 
6 2 8 0 

4 2 1 0 

12 8 8 0 
1.299 

7 .490 
5 2 4 0 

2 . 1 1 9 
1.948 

6 5 9 9 
3 7 7 0 

17.395 
12 .450 
9 9 4 9 

5 1 3 0 0 

53 6 0 0 

37 4 9 0 

5 2 . 8 8 0 
98 9 0 0 

2 9 4 0 0 

8 8 8 0 
11.B00 

4 6 4 0 

5 9 0 0 
6 4 0 0 
4 . 6 7 0 

12 .380 
12 2 0 1 

10.005 
2 . 0 5 0 

8 8 2 
3 6 8 0 

4 3 6 0 

1.370 
3 . 1 1 0 

3 5 7 5 
2 . 3 2 0 

1.590 
3 .800 
3 .880 

4 . 2 0 0 

Tnpcovch 5 . 8 5 0 

I M M O B I L I A R I EDHJZIE 
Aedes 12 .450 
Atttv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Coge'ar 
Da Angeli 

tnv tmm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 .445 

10 .440 
13 8 8 0 

6 9 4 5 

2 . 7 0 0 

3 3 4 0 
3 . 0 5 0 

8 . 4 3 0 

Var. % 

- 2 . 2 6 

- 0 . 1 5 
0 3 1 

- 0 32 
- 0 2 7 

1.05 

0 0 0 
- 1 0 2 

0 24 

- 0 . 1 6 
- 0 8 4 

0 13 

- 1 13 
0 42 

0 9 3 

1 5 2 

0 0 0 
0 5 5 

1.21 

- 0 5 0 
1 5 8 

- 0 37 

- 0 0 3 
- 1 . 1 4 

0 . 7 8 

- 2 0 0 
0 3 4 

0 85 
0 . 2 2 

- 0 . 2 5 
- 0 . 6 1 

1.30 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 9 4 

0 9 9 
- 1 . 2 3 

- 0 . 5 4 
- 0 . 3 4 

0 . 7 4 

5 .78 
5.1S 

- 1 . 2 8 

1.92 
- 0 . 0 8 
- 0 . 5 1 

6 .06 

0 . 8 6 

- 0 . 3 8 
- 0 . 2 3 

0 . 3 0 
- 0 7 9 

- 0 0 7 

2 .47 
0 4 8 

0 . 0 0 

- 0 . 1 1 

Risanamento* 12 .000 4 . 8 0 

M E C C A M C H E AUTOMOBaUSTVCHE 
Aturia 4 . 0 9 0 2 . 7 8 
Darnefi C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gdareini 

Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
flocchi R. f 
Oirvetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Sawem 
Sasib 
Saso Pr 
Sanb Ri Ne 
Westmghous 

7 . 5 1 0 
14 .080 

6 .401 
4 . 9 0 1 

5 . 6 0 0 
4 . 1 9 0 

4 0 9 5 
2 4 . 4 0 0 
2 0 9 9 5 

3 . 1 4 0 
3 . 2 5 0 
4 . 5 3 0 
4 4 5 0 

10 .000 
6 . 9 5 0 
6 . 9 0 0 
9 9 9 0 
5 . 0 7 0 
8 0 4 0 
7.7O0 
5 . 8 1 0 

3 0 . 3 9 5 
Worthmgton 2 . 1 9 9 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
Cant Mat It 5 . 2 5 0 
Calmine 
Fate* 
Falck 1GE 6 5 
File*. Ri Po 
Usta-Vota 
Magona 
Trafilarla) 

T E S S E I 
Cantoni 
Cascami 
C u c i » 
Ebolon» 
Fisae , 
FHac Ri P O 
Lmi 5 0 0 
Lmf Rp 
Rotondi 
Marnmo 
Ma-rotto Rp 
Otarie 
Zuccr» 

D IVERSE 
Da Ferrari 
De Ferrari Rp 
Cxtanotels 
Con Acqror 
JoCy Hotel 
JoPv Hotel Rp 

7 3 4 . 5 
12 .350 
10 3 6 0 
11 .350 

2 2 0 0 
1 0 0 0 0 

3 6 9 9 

7 . 4 5 0 
7 30O 
2 .538 
1 8 8 0 
6 . 7 5 0 
6 6 0 0 
2 6 4 5 
2 . 3 4 1 

14 0 0 0 
4 7 7 0 
4 8 0 0 

3 1 6 
4 . 4 0 0 

2 .075 
1 8 2 0 

12 7 1 0 
3 6 0 0 
9 2 1 0 
9 2 9 0 

- 1 . 1 8 
3 . 9 1 

- 0 3 0 
- 0 . 3 9 

- 0 . 2 3 

1.16 
6 9 2 

- 0 8 1 
0 . 4 5 
2 .72 

- 0 6 1 

- 0 8 8 
-1 .11 ] 

2 .2S 
1.62 
1.92 

- O . 1 0 
- 0 . 5 9 
- 1 . 8 3 
- 3 8 7 
- 0 . 1 7 

1.49 

- 0 . C 5 

- 2 . 7 8 
1.59 
2 . 5 7 
3 6 0 
5 . 0 9 
3 . 7 7 
4 . 1 6 
2 . 4 7 

- 0 8 0 
1 4 0 

- 0 6 7 
- L O S 

0 . 7 5 
OOO 
0 9 5 

- 0 2 6 
- 2 . 1 7 

2 . 5 8 
2 . 5 6 

- 7 . 0 6 
2 . 3 0 

- 0 9S 
0 2 8 

- 0 12 
- 5 2 6 
- 2 0 2 
- O l i 

Buton 2.890 0.35 
Pacchetti 238.75 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 1 2 % 

BTP-1APB6 14% 

BTP-1FB8S 12% 

BTP-1GE87 12 .5% 

BTP-1LG86 13 .5% 

BTP-1LGB8 12 .5% 

BTP-1MG88 12 .25% 

BTP-1MZ8B 1 2 % 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AG86 IND 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCTAP88 IND 

CCT-AP91 IND 

CCT-DC86 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-0C90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EF1M AG8B INO 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT-FBB7 INO 

CCT-FB88 IND 

C C T F B 9 1 I N D 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT-GNB6 1 6 % 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCTLC86 INO 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCTLG91 IND 

CCT-MG8B IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91IND 

C C T M Z 8 6 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-M26B INO 

C C T M 2 9 1 IND 

C C T N V 8 6 INO 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 E M 8 3 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-STB8 E M ST83 INO 

CCT.ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

EDSCOL-75 /90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Pieno 

98 .6 

100.05 

97 .95 

9 9 . 6 

100.2 

98.S 

9 8 

98 .3 

100,1 

95 

114 

117.2 

112.5 

110.5 

108.2 

8 8 

99 .75 

100.9 

100.1 

102.05 

100.9 

101.4 

100.25 

102 

100.9 

101.1 

103.65 

100.35 

101.5 

101.5 

101.9 

100.6 

103.75 

97 .65 

98 .85 

101.55 

101 

104 

99 .75 

107.8 

100.5 

101.7 

100.25 

101.75 

100.9 

100.3 

102.3 

101.25 

100.3 

101.25 

100.2 

101 .75 

100.5 

101.7 

100.4 

102 

100.6 

100.7 

103.8 

100.9 

100.95 

100.25 

102.05 

100.9 

100.75 

100.1 

102.1 

100.8 

9 7 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

9 4 

93 .5 

Var. % 

0 3 1 

- 0 . 1 0 

- 0 . 4 1 

- 0 . 1 0 

0 . 2 0 

- 0 5 1 

- 0 . 1 5 

0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 7 B 

0 0 0 

- 0 . 4 4 

0 . 0 0 

- 0 . 2 8 

- 0 2 3 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

- 0 3 0 

OOO 

- 0 . 1 4 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 24 

- 0 15 

- 0 10 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 0 5 

0 0 0 

0 . 1 5 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 0 5 

- O . I O 

O. IO 

- 0 . 1 0 

O. IO 

0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

- 0 3 8 

0 . 1 5 

0 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

OOO 

0 . 0 5 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 3 2 

RENDITA-35 5% 55.6 0.00 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f ino (per gr) 

A r g e n t o (per kg ) 

Sterl ina v . c . 

S te r i , n e . (snte ' 7 3 ) 

S te r i , n e . (post ' 7 3 1 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari o r o 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o be lga 

M a r e n g o francese 

1 9 . 0 0 0 

3 3 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

138 .OOO 

5 9 0 . 0 0 0 

7 1 0 . 0 0 0 

7 5 0 . 0 0 0 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

119 .OOO 

Marengo svizzero 

I cambi 

130.O0O 

-0.52 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

avi Pree. 

DoRaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

FIOTTO olande» 

Franco beipe 

S a r t i a inalala 

Starine Mancane 

Corona danese 

Dracma areca 

Ecu 

Polirò canadas* 

Yen oHDDonts» 

Franco sumero 

Scafino a u s a i » 

Corona inusuale 

C O T T I * svedese 

Marco Mende* * 

Escudo Oùrfouhes*^^ 

1684.625 

6B1.25 

222.23 

604.99 

33.3S6 

2402.75 
2079 

186.225 

11.21 

1488.355 

1200.1 

8.304 

_. 803 
96.874 

221.745 

220.315 

308.59 

10.585 

1674.5 

681.75 

. 2 2 1 . 9 5 

605.23 

33,34 

2414.65 

2093.13 

188.02 

11,215 

1488.35 

1199 

8 303 

804.365 

97.009 

220.985 

2 2 0 3 1 

308.97 

10.47 

10494 10.918 

Convertibi l i Fondi d' investimento 
Titolo 

A c r e Fin 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B n d D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M> Cen B 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 t / 9 0 C v 1 3 % 

C*r Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O o a 8 1 / 9 1 Cvrnd 

Cv Cv 1 3 % 
Coaerar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Etto 8 5 lfctak* Cv 

E f e - S a o e m Cv 1 0 . 5 % 

Er«3ar*a 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 
Frsac 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 
Genera». 8 8 Cv 1 2 % 

G4aretra91 Cv 13 5 % 

114 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
I m - C e 8 5 / 9 1 o d 

In-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itafcias 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Mago Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e icv 7 % 

M*cfeob-F*>re 8 8 Cv 7 % 

Meoob-Fidra Cv 1 3 % 
Meójob-Setm 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o b - S o 8 8 Cv 7 % 

Medob-Spa- 8 8 Cv 7 % 

Mectab -88 Cv 1 4 % 

M n Larva 8 2 Cv 1 4 % 
Mitre» 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monterj Sebn/Meta 1 0 % 
Momedrson 8 4 I C v 1 4 % 

Montadison 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvetti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossoeno 8 1 / 3 1 Cv 1 3 % 
Pwe» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

SasA 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 At«n Cv 1 4 % 

S te i 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 
Tnocovch 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 4 2 5 

2 2 5 
1 1 8 

1 9 9 . S 
7 0 3 

1 2 6 . 9 5 

1 5 8 . 9 
1 9 9 

3 1 0 
4 5 8 5 

1 3 9 

1 3 9 . 5 
1 4 1 . 9 

2 2 9 

1 2 1 

5 9 5 
6 2 4 

4 6 4 

1 2 0 . 1 

1 5 8 
1 7 1 

2 8 0 
5 7 3 

8 8 

9 8 . 5 5 

3 9 0 
2 3 7 

1 2 9 

3 3 8 

1 4 5 5 
4 3 0 

3 6 0 
1 4 9 8 

2 9 9 

2 9 8 

2 1 5 

2 8 9 . 5 
2 5 3 

2 1 7 . 5 
2 0 4 
2 3 8 5 

1 3 8 S 
1 3 7 

1 5 3 

P r e c 

1 4 2 

2 2 5 
1 1 8 

2 1 0 

7 0 O . 5 
1 2 7 

1 5 9 . 5 
1 9 9 
3 0 4 

4 6 0 

1 3 9 . 5 
1 4 2 

1 4 1 . 5 
2 2 9 

1 1 9 2 5 
5 9 5 
6 2 4 

4 6 0 

1 2 0 

1 5 8 . 2 5 
1 7 1 

2 8 5 . 5 
5 7 0 

8 8 

9 9 
3 9 0 

2 3 7 . 2 5 
1 3 0 . 7 5 
3 3 9 

1 4 5 5 

4 2 8 
3 5 9 

1 4 9 , 9 

3 0 0 , 2 5 
3 O 0 

2 1 5 

2 8 9 . 5 
2 5 1 

2 1 7 

2 0 2 . 5 
2 3 9 . 7 
1 4 0 

1 3 8 . 9 
1 5 2 . 5 

I v i rfWC 

GESTRASIO) 

IMICAPrTAL (A) 

•MIRE ND IO) 

FONOERSELCB) 

ARCA BB (8) 

ARCA RR tOI 

PRTMECAPrTAL (A) 

FRI VERE NO (B) EX 

PRIME CASH ICH EX 

F. PROFESSX1NALE (A) 

«NERCOMTTtB) 

tNTERB. A7JONAPJO (A) 

INTERB OeSUGAZ KM 

INTER8 RENDITA KM 

NORDFONOOfOI 

EURO-ANDROMEDA 181 

EURO-ANTARES fot 

EURO-VEGA KM 

FIORINO (A) 

VERDE (Ot 

AZZURRO IBI 

ALA K » 

LIBRA (8) 

MULTRASfB) 

FONDCR11 tot EX 

FONOATTrVO (8) 

SFORZESCO KM 

VISCONTEO 18) 

FONOtNVTST 1 tOI 

FONDtNVEST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGRACAFTTAL (A) 

NAGRARENO 101 EX 

REDOrrOSETTE W l 

CAPfTAlGEST 181 

RISPARMIO ITALIA 8AANOATO (81 

RISPARMK) ITALIA RIDOTTO tOt 

RENO rrr tot 
FONDO CENTRALE (81 

BN REr*OCONO0 (8) 

8 N MULTVONOO101 

14 0 3 6 

18 .904 

13 2 6 7 

1 9 2 8 3 

15 9 5 3 

11 .397 

19 6 2 7 

15 2 4 8 

11 .186 

2 0 5 0 1 

13 8 6 1 

15 .167 

11 .659 

I I J 4 7 

11 .952 

12 .984 

1 1 5 6 6 

10 8 5 2 

14 0 3 5 

1 1 2 3 5 

13 5 3 5 

11 .304 

13 .564 

13 4 7 2 

1 0 4 6 0 

12 5 1 4 

11 .264 

13 4 0 4 

1 0 9 5 8 

11 8 7 4 

1 1 9 4 4 

11 .788 

10 4 7 4 

1 1 8 1 5 

11 6 0 6 

13 .372 

11 343 

1 0 6 9 0 
«1.15* . 

10 207 

I O 4 5 8 

14 0 3 8 

1 8 . 6 9 6 

13 2 2 9 

19 .10O 

15 8 4 7 

11 .398 

18 3 9 3 

1 5 . 1 3 9 

1 1 . 1 7 8 

2 0 3 2 5 

13 7 8 8 

15 0 3 1 

1 1 6 5 2 

11 .344 

1 1 9 3 9 

1 2 . 8 8 8 

11 .541 

10 8 4 8 

13 8 0 2 

1 1 2 3 4 

1 3 4 7 8 

11-306 

13 4 8 4 

13 4 7 2 

10 4 5 0 

12 3 9 0 

11 .254 

13 7 9 4 

10 9 4 8 

11 .799 

. 1 1 8 3 2 

1 1 6 9 1 

1 0 4 5 7 

1 1 8 0 9 

1 1 4 5 4 

13 2 0 1 

1 1 2 2 4 

1 0 8 8 3 

1 1 0 5 3 

10 .202 

1 0 3 9 0 

Uncem 03 /89 Cv 16% 143 143.25 
CAPTTALFiT (8) 10-092 10.0*0 


